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Che cosa è il PEFC?

 L’Associazione PEFC è un’organizzazione internazionale 
non governativa, indipendente e senza fini di lucro che 
ha lo scopo di promuovere la gestione sostenibile delle 
foreste attraverso un sistema di certificazione.

 E’ una certificazione di parte terza

 La certificazione forestale è nata per la gestione attiva 
delle foreste e per la promozione del legno locale se 
tagliato in boschi gestiti correttamente.

 Un bosco gestito e certificato è uno strumento efficace 
contro il cambiamento climatico



Cosa è la Certificazione forestale

• E’ un riconoscimento per il comportamento “virtuoso” ed etico dei 
proprietari che gestiscono correttamente i propri boschi e piantagioni …

• … ma interessa anche le aziende che trasformano o commercializzano 
prodotti di origine forestale (carta, legno, PFNL…)

• Ci deve essere conformità a degli standard gestionali ambientali, 
riconosciuti a livello internazionale

• E’ uno strumento di comunicazione e di “marketing” ambientale e 
territoriale verso la società civile

• La comunicazione è fatta con un “label”, un logo che afferma “questo 
prodotto è realizzato con legno da boschi e alberi gestiti in maniera 
sostenibile”

• In Italia e nel mondo esistono due schemi riconosciuti a livello 
internazionale



Oggetto della Certificazione Forestale

1) GESTIONE SOSTENIBILE di FORESTE  e PIANTAGIONI

dal bosco alla sua vendita – in piedi o dall’imposto  (proprietà forestali)

2) RINTRACCIABILITÀ DI PRODOTTO

(CHAIN OF CUSTODY)

dall’imposto al prodotto finito (industrie del legno, commercianti)

LOGO SUL PRODOTTO FINITO (consumatori)



Presenza del PEFC a scala
globale

• 56

Organizzazioni

nazionali PEFC

• 330 milioni di

ha certificati

PEFC

• > 20.000

aziende

certificate CoC

in oltre 70 Paesi
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94%  delle foreste certificate
in Italia è certificato PEFC

6% è certificato FSC

9% è certificato FSC+PEFC

1281 CoC PEFC in Italia
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888.253,59 ha di boschi certificati PEFC
Di cui 8.095,56 di pioppeti e 54,91 ha di piantagioni

Aggiornato al 
25/05/2022

Area certificata a 

livello nazionale

II PEFC è il più diffuso schema di certificazione forestale nel mondo e in Italia.
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Definizione del “Fuori Foresta” 
Trees outside Forests

Alberi che crescono in aree che NON sono definite “aree forestali” a livello nazionale. Queste
aree generalmente sono classificate come “aree agricole” o “aree urbane”, ma gli alberi

crescono anche in altre aree! 



Definizione FAO di TOF
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Trees on land not defined as forests and other wooded land”  including –

• area less than 0.5 ha, trees able to reach at least a height of 5 m at 

maturity in situ where the stocking level is below 5 percent or trees 

not able to reach a height of 5 m at maturity in situ where the stocking 

level is below 20 percent

• scattered trees in permanent tree crop such as fruit-trees and 

coconut

• Agroforestry systems, homegardens, orchards

• trees in parks and gardens, around buildings and in-lines along 

streets, roads, railways, rivers, streams and canals

• trees in shelterbelts of less than 20m width and 0.5 ha area



Categorizzazione in immagini

Agricoltura Aree urbane 

Gestione
Intensiva
100% 
Requisiti GFS

Estensiva
~65%
Requisiti
GFS 



ToF: cosa si può certificare



Sistemi europei Agrosilvopastorali
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Ma il fuori foresta è una risorsa?
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• INDIA : 80% del fabbisogno industriale di legno delle fabbriche 
di pasta di legno e delle industrie di compensati/pannelli è 
soddisfatto attraverso piantagioni agroforestali e foreste 
agricole in India (FAO 2013)

• SLOVENIA: Il volume in piedi (alberi) nelle aree non forestali 
(compresi prati, agricoltura abbandonata, agroforestazione, 
aree urbane, frutteti, ecc.) ammonta a circa 11,5 milioni di m3, 
con un incremento annuo stimato di circa 400.000 m3.(FAO 
2013)

• THAILANDIA: 95% della risorsa di eucalipto della Thailandia è 
di proprietà privata e gran parte della risorsa è “non ufficiale” 
(Midgley 2015)



Sistema di produzione in Tailandia:  KHAN-NA 

Eucalipto

KHAN-NA
(Unused land between
Rice fields)

Riso
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Here, you do this!

It involves agriculture!

Here, you do this.

It involves trees!

USDANRI FIA



PEFC e il ToF in Italia



Partecipazione attiva di PEFC Italia sul ToF



Obiettivo PEFC Italia 
in NEWTON

Tracciabilità e sostenibilità delle produzioni 
agroselvicolturali e relative trasformazioni attuate dalle 
aziende partner del progetto.

 Attività di identificazione della tipologia di prodotti 
certificabili derivanti dalla componente agricola, zootecnica, 
forestale e agroforestale;

 Identificazione degli schemi di certificazione più idonei per 
la garanzia della sostenibilità e della tracciabilità dei prodotti 
così identificati. 



Prime evidenze del lavoro

Nello studio effettuato 
nelle aziende partner sono 

stati identificati 48
prodotti o categorie di 

prodotti e 13 prodotti 

trasformati e lavorati; 

questi 61 prodotti sono 

potenzialmente oggetto di 
una certificazione di 
qualità/sostenibilità che 
abbia un riconoscimento 
della certificazione a scala 
italiana e non, a scala 
europea o globale.



Primi risultati del lavoro
azione 4.1 NEWTON – Certificazioni 

implementabili per prodotti da az. agroforestali
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BRCGS Food Safety UN Guiding Principles on Business and Human
Rights

EcoVadis

Fair Labor Association

GSCP - Self assessment - Social Criteria

Guide on Social Responsibility for Chinese Int
Contractors

International Labour Organization Labour
Standards

OECD Guidelines for Multinational
Enterprises - Edition 2011

Sedex Global (Supplier Ethical Data Exchange)

Sedex Members Ethical Trade Audit - SMETA
Best Practice Guidance

Social Accountability International - SA8000

Sustainability Assessment of Food and
Agriculture systems - SAFA

UN Global Compact

WFTO Guarantee System
IFOAM StandardEU Organic Farming

ISCC EU

ISCC PLUS

ISCC PLUS - Voluntary Add-ons

LEAF Marque

Unilever Sustainable Agriculture Code

IFS Food

GLOBALG.A.P. Risk Assessment on Social
Practice (GRASP)

SAI Platform -- Farm Sustainability
Assessment

ProTerra Foundation

CSQA Sustainable Cereal and Oilseed
Standard (DTP 112)

GLOBALG.A.P. Crops

Certified Wildlife Friendly™

MPS-ABC

Serie1



Uva da vino | 34

Pomodoro | 29

Melone  | 27

AVENA- Frumento – Orzo- Mais Sorgo  - Segale| 26

Olive – Noci | 26

Vino | 24 

Girasole - Colza – Triticale | 7

Carne Bovina- Carne Suin | 7

Peperoncino | 3

Lino – Fave – Erba medica – Carciofo – Carota – Cavolo – Cicoria – Cocomero – Fagiolo – Finocchio – Melanzana – Patata –
Porro – Cardo – Cartamo – Ricino – Stevia – Trifolium pratense – Ceci | 2



Associazione 

Forestale 

Vicentina

Dott. for. Marco Grendele – Studio 

Landes

Presentazione del Gruppo Operativo CAREGA

Il progetto CAREGA
1 sito web

www.progettocarega.it

1 pagina Facebook di progetto

https://www.facebook.com/progettocare

ga

http://www.progettocarega.it/
https://www.facebook.com/progettocarega




Dott. for. Marco Grendele – Studio 

Landes

Presentazione del Gruppo Operativo CARTER

Il progetto CARTER

1 sito web

https://www.progettocarter.it/

1 pagina Facebook di progetto

https://www.facebook.com/progettocarter/

https://www.progettocarter.it/
https://www.facebook.com/progettocarter/


 Dalle analisi chimiche e fisiche è emerso
che il biochar di pioppo è un ottimo
prodotto e se applicato ai terreni,
contribuisce a migliorarne le qualità.

 Anche a livello agronomico, il suo
impiego non sembra evidenziare effetti
di fitossicità, bensì entro determinati
range di impiego consente un
incremento della germinabilità e crescita
dei semenzali.

 Al momento il mercato del biochar non
presenta caratteristiche di trasparenza
tali da permetterne un’analisi efficace al
100%, ma le potenzialità espresse sono
notevoli.

Considerazioni finali



IL PEFC Italia e i SUOI STANDARD

CoC e Logo

Piantagioni

Servizi Ecosistemici

Foreste AgroforestazioneVerde Urbano



Piantagioni policicliche 



Perchè la certificazione PEFC può aiutare a 
“mobilitare” questa risorsa?  

36

• Il Fuori foresta ha un valore

• LOCALE--NAZIONALE--INTERNAZIONALE

 Promozione inclusion aggiuntiva degli alberi nel paesaggio

 Incremento della fornitura di servizi ecosistemici dagli alberi e 
dai sistemi agroforestali

 Contributo diretto a reti di sicurezza sociale, rural livelihoods e 
opportunità economiche

 Incremento della produzione di materia prima legnosa e
fornitura ai mercati locali (in Italia) e internazionali (Asia e Sud
America)

 Creare ulteriore accesso al mercato dei prodotti legnosi e FARE 
CULTURA verso il cittadino
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In area mediterranea, PFNL vale più che 
il legno
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Un esempio già sul mercato



BIRRA AL PINO MUGO e pino 

silvestre

E’ una  birra aromatizzata al pino mugo e pino silvestre. 

E’ la prima esperienza a livello internazionale di birra 

aromatizzata con prodotti forestali provenienti da foreste 

certificate.

Sia la birra che i boschi da cui provengono le materie prime 

sono certificate PEFC.

Che cosa è ?
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MARCHI DI QUALITA’ E DI

ORIGINE DAL BOSCO

MERCATO EQUO

SOLIDALE

BIOLOGICO

BIODINAMICO

TAPPI SUGHERO

ISO 4711:1987

ISO 7322:2000

UNI …

UNI ISO …

ORIGINE (DOP, IGP)

IGP Fungo di Borgotaro

IGP Nocciola del Piemonte

IGP Nocciola di Giffoni

IGP Castagna di Montella

IGP Marrone del Mugello

IGP Castagna del Monte Amiata

IGP Marrone di Castel del Rio

DOP Marrone di San Zeno

DOP Castagna Cuneo

DOP Farina di Neccio

della Garfagnana

Origine da GFS



Proposta del PEFC Italia



Standard

Nazionale

Processo
individuazione

indicatori
forestali con 
stakeholder

Decisioni
basate sul
consenso

Consultazione
pubblica

nazionale

Studio pilota

International

Sustainability

Benchmarks

Comitato di 
esperti

Raccomanda-
zioni del
PEFCC

Valutazione
indipendente

Consultazione
pubblica

internazionale

Approvazione dei 
membri del PEFCC

Revisione ogni 5 anni

Domanda di 
riconoscimento
internazionale dello
standard nazionale



Forum Standard italiano della gestione 

dell’Agroforestazione

9 meeting online (27 ore)

22 enti del settore agroforestale 

coinvolti (Coldiretti, Confagricoltura, 

Regioni, AIAF, Legambiente, 

Università, 

CNR-IBE…)

38 partecipanti attivi

Test pilota nelle aziende del GO 

NEWTON

Prof. Renzo Motta 

(Università Torino)

Presidente Forum

Francesca Camilli | Silvia Baronti

CNR – IBE

Responsabili gruppo di lavoro 

Agroforestazione

Antonio Brunori |  Eleonora Mariano | Francesco Marini

PEFC Italia

Segreteria tecnica



Processo

di 

revisione

Presentazione 

delllo STD 

Italiano

Processo di 

accreditamento

Forum + 

consultaz

ione 

pubblica

Creazione dello

standard

Consultazione 

pubblica
Consultazione 

pubblica e pilot test
ITA 1001-5

Il primo sistema

della certificazione

dell’

Agroforestazione 

in Europa

Per maggiori dettagli sullo standard 
dell’Agorofrestazione clicca al link 
https://www.pefc.it/cosa-
facciamo/revisione-degli-standard-di-
pefc-italia/revisione-degli-standard-
pefc-italia

Tempi di creazione di uno standard –

processo internazionale

https://www.pefc.it/cosa-facciamo/revisione-degli-standard-di-pefc-italia/revisione-degli-standard-pefc-italia


Aperta la consultazione per lo Standard di 
Gestione Sostenibile di un Sistema Agroforestale

https://www.pefc.it/news/aperta-la-consultazione-pubblica-per-lo-standard-di-gestione-sostenibile-di-un-sistema-

agroforestale

https://www.pefc.it/news/aperta-la-consultazione-pubblica-per-lo-standard-di-gestione-sostenibile-di-un-sistema-agroforestale


Risultati prima consultazione 
pubblica Agroforestazione



Le basi per lo sviluppo degli
standard di certificazione PEFC

Linee Guida 

operative Pan 

Europee

Norme UE, 

Leggi 

nazionali, 

regionali, 

Piani di 

gestione, 

PMPF

Standard

Criteri & 

Indicatori

Pan Europei

Requisiti nazionali 

individuati dal FORUM

Convenzioni ILO 

International Labour 

Organisation 



Il contesto di riferimento: alcuni 
elementi chiave per lo standard GSA

- In Italia certificati 6.221,33 ha di pioppeti e 54,91 ha
di piantagioni secondo gli standard PEFC per le
piantagioni arboree

- Tema chiave: prodotti fitosanitari; biodiversità (in
pioppicoltura anche con uso di cloni MSA)

- Nuovo standard: agroforestazione
- Richieste di certificazione per materiali legnosi

alternativi
- Protocollo per Servizi ecosistemici derivanti da GSA

approvati dal Cda del PEFC Italia e in fase di
pubblicazione



Entriamo nello 

standard 



PEFC ITA 1001-5:2022 - Criteri e indicatori per la certificazione 

della Gestione Sostenibile di un Sistema Agroforestale 



La struttura degli standard PEFC

6 criteri

Linee 
guida

Indicato
ri

C
o

m
p

a
n

y
 A

C
o

m
p

a
n

y
 B

Approccio di performance

Livello di 

performance



Inquadramento 

Il campo di applicazione di questo standard è la componente arborea 

di un sistema agroforestale e gli elementi ad essa collegati. Tale norma 

definisce elementi di gestione sostenibile della componente arborea del 

sistema agroforestale e alla preparazione tecnica, salute e sicurezza 

degli operatori incaricati alla gestione delle aree oggetto di 

certificazione. In ogni caso è necessario che la gestione delle 

componenti agrarie e animali sia conforme alle pratiche di buona 

gestione riconosciute e alle normative vigenti in materia.

PEFC ITA 1001-5:2022 - Criteri e indicatori per la certificazione 

della Gestione Sostenibile di un Sistema Agroforestale 



Definizioni

Agroforestazione: L’agroforestazione è un nome collettivo che si 

rivolge alle pratiche per l’uso del terreno in cui gli alberi e gli arbusti 

sono integrati in modo consapevole e razionale con coltivazioni e/o 

allevamento animale, nella medesima unità di terreno, e dove ci sono 

importanti interazioni ecologiche e/o economiche tra gli alberi e le 

componenti agricole e animali.

PEFC ITA 1001-5:2022 - Criteri e indicatori per la certificazione 

della Gestione Sostenibile di un Sistema Agroforestale 



Aree di applicazione dello Standard

Gestione sostenibile di un sistema agroforestale: gestione di sistemi agrosilvopastorali, 

silvoarabili e silvopastorali in modo e misura tali da mantenere la loro capacità di erogare 

servizi ecosistemici, biodiversità, capacità rigenerativa, vitalità e il loro potenziale, per garantire 

ora e in futuro importanti funzioni ecologiche, economiche e sociali a livello locale, nazionale e 

globale, in maniera che non determini danni ad altri ecosistemi. (Fonte: adattamento 

definizione PEFC ST 1003:2018) 

AgrosilvopastoraleSilvoarabile Silvopastorale

Tre sistemi applicabili



Standard per la certificazione della gestione 
sostenibile – Esempio indicatore

Indicatore applicabile per uno o 

più sistemi

Nome dell’indicatore

Tipo di indicatore: Obbligatorio o 

informativo
Parametro di misura 

dell’indicatore

Soglia di criticità

Ambito di miglioramento

Fonte di rilevamento

Indicatore applicabile o NON 

applicabile per sistemi di tipo

estensivo

LG 3.1 Deve essere mantenuta la capacità di aree agroforestali di fornire prodotti legnosi, non 

legnosi derivanti dalla componente arborea o strettamente connessi così come i servizi 

ecosistemici su una base sostenibile.

Numero e titolo criterio

Descrizione Linea Guida

CRITERIO 3

MANTENIMENTO E SVILUPPO DELLE FUNZIONI PRODUTTIVE NELLA 

GESTIONE DELL’AGROFORESTAZIONE (PRODOTTI LEGNOSI E NON-LEGNOSI)



Tabella 2: Definizione Soglie estensivo/intensivo per 
agroforestazione in Italia secondo PEFC Italia 



Spazio a voi…

• Domande?

• Curiosità?

• Chiarimenti?


